
N. R.G. 24/2018  

 
TRIBUNALE ORDINARIO di PRATO 

Sezione Fallimentare Ufficio di Prato FALLIMENTARE 
 

La Giudice delegata, dr.ssa RAFFAELLA BROGI 
 
Vista l'istanza di fissazione dell’udienza ex art. 10 l. n. 3/2012 depositata da 
NARDI LUCA  
 
Rilevato che Nardi Luca ha depositato una proposta di accordo di 
composizione della crisi ex art. 7-8 l. n. 3/2012, esponendo di trovarsi in una 
situazione di sovraindebitamento conseguente a debiti maturati nel corso 
della propria attività (cessata nel 2010);  
che il gestore della crisi ha evidenziato che la massa debitoria ad oggi gravante 
sul ammonta a complessivi € 148.301,99, di cui di cui la parte più consistente 
risulta senz'altro dovuta nei confronti del sistema tributario/previdenziale che 
da solo, con ben € 144.328,38, rappresenta circa il 97% dell'indebitamento 
complessivo;  
che l’attivo della procedura si incentra sulla finanza terza di € 9.485,96 messa 
a disposizione dalla compagna Squilloni Antonella;  
che la proposta prevede la suddivisione in due classi: la prima (non ammessa 
al voto) prevede il pagamento del 100% dei crediti in prededuzione e del 
credito i.v.a., mentre la seconda prevede il pagamento del 3,62% di tutti i 
restanti crediti privilegiati e chirografari (secondo una modalità ammissibile, 
dal momento che l’intero attivo è composto da finanza terza);  
che la proposta è così di seguito riassunta, secondo il prospetto predisposto 
dal gestore della crisi:  
 

 
vista l’attestazione dell’O.C.C.;  
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ritenuto di dover fissare una prima udienza, con obbligo di fissazione di una 
nuova e successiva udienza, in ragione dei profili di criticità nel 
coordinamento dei termini previsti negli artt. 11-12 l. n. 3/2012;  
 

P.Q.M. 
 

fissa l’udienza del giorno 18 giugno 2019 ore 12:00,  
dispone la comunicazione entro il giorno 8 maggio 2019 ai creditori presso la 
residenza o la sede legale, anche per telegramma o per lettera raccomandata 
con avviso di ricevimento o per telefax o per posta elettronica certificata, 
della proposta e del presente decreto;  
avvisa i creditori che, ai sensi dell’art. 11 l. n. 3/2012, devono far pervenire, 
anche per telegramma o per lettera raccomandata con avviso di ricevimento o 
per telefax o per posta elettronica certificata, all'organismo di composizione 
della crisi, dichiarazione sottoscritta del proprio consenso alla proposta, come 
eventualmente modificata almeno dieci giorni prima dell'udienza e che, 
mancanza, si ritiene che abbiano prestato consenso alla proposta nei termini 
in cui è stata loro comunicata;  
dispone la pubblicazione della proposta e del presente decreto nel sito 
internet del Tribunale di Prato e la pubblicazione degli stessi nel registro delle 
imprese; 
dispone che, sino al momento in cui il provvedimento di omologazione 
diventa definitivo, non possono, sotto pena di nullità, essere iniziate o 
proseguite azioni esecutive individuali né disposti sequestri conservativi né 
acquistati diritti di prelazione sul patrimonio del debitore che ha presentato la 
proposta di accordo, da parte dei creditori aventi titolo o causa anteriore; la 
sospensione non opera nei confronti dei titolari di crediti impignorabili. 
Si comunichi.  
Prato, 29/04/2019  

 
La Giudice  

Dr.ssa RAFFAELLA BROGI 
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